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FIEMME - Il presidente della Pro-
vincia Maurizio Fugatti lo ha assi-
curato: «La decisione sul futuro 
ospedale va presa dai territori».
Intendeva solo la val di Fiemme, 
oppure anche le limitrofe Fassa 
e Cembra (soprattutto la parte 
alta), che hanno Cavalese come 
nosocomio di riferimento? A fa-
re  chiarezza  sull’argomento  
(emerso anche durante la riu-
nione di lunedì scorso a Tesero 
tra i vertici provinciali e gli am-
ministratori delle valli dell’Avi-
sio) è Paride Gianmoena, sinda-
co di Ville di Fiemme e presiden-
te del  Consiglio  delle  autono-
mie locali, che settimanalmen-
te si occupa di questioni simili.
«L’ultima parola - dice alla fine 
della sua precisa spiegazione - 
spetta a chi è direttamente inte-
ressato, cioè alla val di Fiemme, 
ma le comunità limitrofe posso-
no esprimere il proprio parere 
e fare osservazioni, pur con pe-
si ben diversi». 
Riannodiamo ora il filo del di-
scorso dall’inizio, dalla situazio-
ne attuale che è ben lontana dal-
la presa di decisione finale sulle 
ipotesi in campo: nuova costru-
zione (e, in caso, sito di localiz-
zazione) oppure ristrutturazio-
ne dell’ospedale esistente. 
Siamo ancora nella fase in cui il 
Navip (Nucleo di valutazione e 
verifica degli investimenti pub-
blici  della  Provincia)  si  deve  
esprimere sulla fattibilità della 
proposta di partenariato pub-
blico-privato avanzata dall’As-
sociazione temporanea  di  im-
prese guidata da Mak Costruzio-
ni. 
Una volta concluso l’iter, e se la 
Provincia dichiarerà l’interesse 
pubblico dell’opera,  potranno 
cominciare le discussioni.  «Fi-
no a quel momento noi ammini-
stratori  non  abbiamo  nessun  
elemento del progetto per espri-
mere le nostre preferenze, quin-
di non capisco chi ci chiede di 
esporci ora, in questa fase», di-
ce  Gianmoena che  spiega co-
me, all’interno di tutto questo 
procedimento (che è lo stesso 
delle altre opere considerate di 
livello  provinciale),  ognuno  
avrà dei ruoli precisi. 

«La  giunta  provinciale  fa  una  
preventiva  localizzazione  
dell’opera,  accompagnata  da  
un rapporto ambientale. In que-
sta prima fase vengono sentiti 
la Comunità di valle dove l’ope-
ra viene realizzata (quindi Fiem-
me, ndr) e i Comuni direttamen-
te  interessati  dall’intervento  
(Cavalese e, per quanto riguar-
da  la  viabilità,  anche  Tesero,  
ndr). Questo procedimento por-
ta a una preadozione da parte 
della giunta provinciale. Dopo 
che la Comunità e i due Comuni 
hanno prodotto osservazioni, il 
procedimento si conclude con 
un provvedimento della giunta 
riguardo  la  localizzazione  
dell’opera». 
Si apre quindi la seconda fase 
che coinvolge anche i territori 
limitrofi e porta alla scelta della 
localizzazione definitiva dell’o-
pera. «La Comunità della val di 
Fiemme, in questo caso, elabo-
ra una proposta di piano stral-
cio della Comunità e poi parte il 
processo  partecipativo.  Sono  
tre mesi durante i quali il piano 
stralcio viene depositato e con-
segnato ai nove comuni di Fiem-
me, alle comunità limitrofe (Fas-
sa e Cembra, ndr) e alla commis-

sione urbanistica provinciale, i 
quali esprimono un parere e fan-
no osservazioni. L’organo che 
deve decidere, alla fine, è l’As-
semblea della comunità, com-
posta dai nove sindaci di Fiem-
me e  dai  consiglieri  nominati  
dalle minoranze. La giunta pro-
vinciale in ultimo dovrà appro-
vare o meno il piano stralcio». 
Secondo Gianmoena la decisio-
ne sul futuro ospedale di Fiem-
me dovrà tenere conto di  en-
trambe le opzioni attualmente 
a disposizione. 
«Durante l’eventuale fase di par-
tecipazione  servirà  avere  ele-
menti progettuali sia del nuovo 
che del vecchio ospedale, per 
mettere nelle condizioni di deci-
dere  quale  strada  sia  meglio  
prendere». 
Parole al miele per la collabora-
zione  tra  le  valli  dell’Avisio.  
«Non dobbiamo mai dimenticar-
ci di quando tutti e tre i territori 
hanno difeso insieme a spada 
tratta l’ospedale di Fiemme». 
La legge però è chiara. «Il prota-
gonismo dei territori ha pesi di-
versi, lo dice la norma. Anche 
perché la responsabilità politi-
ca del futuro dell’ospedale sarà 
di Fiemme».

L’attuale ospedale di Cavalese

CAVALESE - Onda li bolla co-
me “incoscienti”, ma dice di 
usare «un termine elegante» 
per riferirsi «alla giunta pro-
vinciale del Trentino e a quan-
ti sostengono il trasferimen-
to  del  nuovo  ospedale  di  
Fiemme nel fondovalle».
Quello versione Mak localiz-
zato a Masi (o in altra locali-
tà, se si sceglierà diversamen-
te) si preannuncia come uno 
dei temi caldi delle imminenti 
campagne  elettorali:  «Dove-
va essere pronto dove ades-
so è presente,  in occasione 
delle Olimpiadi», ricordano i 
4  esponenti  del  movimento  
Luigi Casanova, Maria Rosa Cao-
la, Cristina Canal ed Eros Rossi , 
facendo  riferimento  alla  ri-
strutturazione  del  comples-
so  esistente.  «Era  pronto  il  
progetto,  erano  stanziati  
gran parte dei soldi (39 milio-
ni, ndr), era predisposto l’ac-
cordo con Cassa depositi  e  
Prestiti per coprire il debito 
rimanente in dieci anni con 
gli interessi allo 0,5%. La giun-
ta Fugatti ha cancellato tutte 
queste opportunità. Ora i cit-
tadini delle valli di Fiemme, 
Fassa e Cembra abbiano ben 
presente che il NOC (Nuovo 
Ospedale di Cavalese) non sa-
rà pronto né per le Olimpiadi 
né fra vent’anni:  grazie  alla  
giunta Fugatti, farà l’inglorio-
sa fine del NOT centrale. Un 
altro Ospedale cestinato».
Nel frattempo, secondo On-
da, «i pazienti saranno quasi 
tutti trasferiti a Trento, l’at-
tuale struttura sarà adibita a 
cronicario e a prestazioni di 
Pronto Soccorso, una dequa-
lificazione totale imposta da 
chi - tra il 2017 e il 2018 - invo-
cava il potenziamento dei ser-
vizi sanitari in valle».
Invece, ricordando che non 
si è avviata finora alcuna ope-
razione  ascolto  trasparente  
nelle tre valli che fanno riferi-

mento all’ospedale di Cavale-
se, Onda civica rileva che l’in-
coscienza di chi guida la Pro-
vincia sta nel fatto che «l’ope-
ra che si vuole imporre è pri-
va di un progetto sociale e am-
bientale  che  affronti  i  temi  
strategici del  nostro futuro:  
servizi alla montagna, quali-
tà, sicurezza, bisogni reali in 
tema  sanitario  e  l’attuale  
emergenza ambientale» ed «è 
un disegno speculativo di pri-
vati che le collettività di Masi 
e Cavalese dovrebbero supi-
namente  accettare».  Nono-
stante sia necessaria una mo-
difica motivata e ragionevo-
le, trasparente, del Piano ur-
banistico  provinciale  e  del  
Piano regolatore di Cavalese, 
quello che avanza è «un ulte-
riore  consumo  di  suolo  in  
una vallata già coperta da ce-
mento e asfalto, ormai priva 
di  paesaggi  naturali  liberi».  
Suolo agricolo pregiato e suo-
lo ad alto rischio idrogeologi-
co: «Qualora si scelga questa 
scellerata  ipotesi,  l’intera  
area dovrà essere urbanizza-
ta e messa in sicurezza, con 
fondi pubblici, a vantaggio di 
una  speculazione  privata:  
opere idrauliche imponenti,  
nuova  viabilità,  un  nuovo  

ponte, nuovi servizi di appog-
gio al nosocomio» mentre già 
«è evidente che, accanto all’o-
spedale, si continuerà a co-
struire fino a portarvi attività 
commerciali, ristorative e al-
tre infrastrutture». 
«Inconcepibile» che, ad oltre 
due anni dal deposito del Pro-
getto, il  Navip abbia tenuto 
nascosta ai cittadini ogni riso-
luzione e ogni considerazio-
ne nel merito nonostante la 
Mak abbia in mano da tempo 
le  osservazioni  al  progetto  
dello stesso Nucleo di valuta-
zione.
«Democrazia  vorrebbe  che  
prima venissero  informati  i  
cittadini del progetto, dei bi-
sogni sanitari della valle, dei 
costi reali di costruzione e ge-
stione, dei costi accessori».
Ma non solo sulla giunta rica-
dono - conclude l’intervento - 
le responsabilità della «attua-
le  dequalificazione  e  deca-
denza dell’ospedale di Fiem-
me,  della  persistente  dram-
matica  carenza  di  persona-
le». 
Su questi temi è la domanda - 
«quali sono state le azioni di-
rette, concrete, dei sindaci di 
Fiemme e Fassa per evitare 
una simile deriva?». 
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Ma ogni valutazione sull’opera per ora è 
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